
non un uomo con i suoi sentimenti,
la sua esperienza, la capacità di de-
cidere in un attimo e di farlo da so-
lo, l’inferno di fiamme avrebbe inve-
stito due treni carichi di passeggeri.
Un Intercity proveniente da Roma e
un Interregionale che arrivava da Fi-
renze. Abbiamo cercato il ferrovie-
re Magliacarne, ma i suoi colleghi ci
hanno detto che era meglio lasciar-
lo in pace. I ferrovieri non possono
parlare, non possono dire ai giorna-
li quello che hanno visto la notte del
treno bomba. Lo vietano le disposi-
zioni dei vertici di Trenitalia. I ferro-
vieri che denunciano problemi di in-
sicurezza rischiano il lavoro. «Una
volta, prima di questa deregulation

selvaggia che ha tagliato migliaia di
posti nelle ferrovie, un treno come
questo veniva osservato da mille oc-
chi. Un capostazione e un addetto
al movimento lo scrutavano ad
ogni stazione. Dal rumore che face-
vano le rotaie a contatto con i binari
riuscivano a capire se c’era qualco-
sa che non andava. Tanti incidenti
sono stati evitati in questo modo».

LA SICUREZZA

Ci sono mille domande ancora sen-
za risposte. Chi ha consentito che at-
torno a quei binari, a pochi metri di
distanza, crescesse un intero quar-
tiere? Perché negli anni nessuno ha
mai pensato a costruire delle sem-

plici protezioni (muri di sbarramen-
to, ostacoli) tra le case e la linea?
Nella stazione di Viareggio passano
ogni notte dai 20 ai 25 convogli.
Trasportano gas e altri materiali a

rischio. Via Ponchielli, la strada in-
vestita dall’onda di gas e fiamme,
era divisa dai binari da una sempli-
ce staccionata. A piedi attraversia-
mo la parte della Dogana vecchia

verso nord, da un lato la linea fer-
roviaria, dall’altro le case. Prote-
zioni zero. «Il gas – è il commento
di una donna – non ha trovato resi-
stenze».

In via Ponchielli scavano anco-
ra. Parlano di un disperso. C’era
un giardino comunale. Ora gli al-
beri sono scheletri grigi. Il calore
ha succhiato la loro linfa, come ad
Hiroshima. Non c’è più vita nella
stazione di Viareggio. Ci sono solo
i morti. La mamma e i due fratelli-
ni del piccolo Leonardo, Hamza
marocchina di Casablanca, che di
anni ne aveva 16, e Luca, di cin-
que, viareggino purosangue… Di-
ciassette vite bruciate.

Funerali di Stato per le vittime
della strage di Viareggio? «Me

loauguro».Èl'auspiciodelsindacodel-
la città, Luca Lunardini. «Sicuramente
i funerali sarannopubblici in uno spa-
zio adeguato all'intensità dell'evento.
Poi dipenderà anche dalle famiglie».

«Primachesiarrivasseallatrage-
diadiViareggioci sonostati tan-

ti segnali che sono stati sottovalutati.
incidentinon finiti in tragediapermira-
colo,deragliamenti,mancatofunziona-
mento delle comunicazioni in caso di
emergenza, assenza di controllo sulla

manutenzione, test sulla funzionalità
dei soccorsi deludenti. lo segnaliamo
daanni,abbiamodepositatounespo-
sto alla procura di Bologna». Ii mac-
chinisti dell'Orsa di Bologna lanciano
l'allarme: «Siamo preoccupati dalla
quantitàdisegnalidi incidentimanca-
ti,apartiredalquellodiVaianodidue
settimane fa, che poteva essere una
tragediabenpiùgravediViareggio».

Il sindaco:mi auguro
ci siano funerali di Stato

Macchinisti dell’Orsa dai pm:
sottovalutati troppi segnali

Doveva essere
automatizzata. Fortuna
non è andata così
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La stazione

PARLANDO

DI...

Controlli
ambientali

Verifichesuaria,acquaesuolovengonoeffettuatedall'Arpat, l'Agenziadiprotezione
ambientale della Regione Toscana, nell'area dell'esplosione di Viareggio. Al momento i
controllinonfannoemergerecriticitàambientali.ÈquantosiricavadaunanotadellaRegio-
ne Toscana
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